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Oggetto: Mixomatosi nelle lepri (Toledo-MYXV o ha-Myxovirus). Elementi di informazione e prime 

indicazioni.  

 

P E C 

 

Ai Responsabili dei Servizi Veterinari di 

Sanità Animale delle AULSS del Veneto 

 

 Alla Direzione Foreste, Programmazione e 

Gestione faunistico-venatoria  

Unità Organizzativa Pianificazione e gestione 

faunistico-venatoria 

 

Alle Organizzazioni Professionali e di 

Categoria 

 

e, p.c.,  Alla Direzione sanitaria dell’IZSVe 

 

 

Con la presente si informa che, a partire dal mese di agosto u.s., sono stati confermati presso il Laboratorio 

di Treviso dell’IZS delle Venezie alcuni casi di Mixomatosi in lepri del territorio regionale: in particolare, i casi 

riguardano lepri allevate in uno stabilimento della provincia di Padova e lepri selvatiche provenienti dalle ATC 

di Padova, Venezia e dalla provincia di Rovigo. 

Il Centro di Referenza Nazionale per le Malattie virali dei Lagomorfi dell’IZSLER di Brescia ha confermato 

che si tratta delle prime segnalazioni nel nostro paese della variante del virus della mixomatosi del coniglio, 

adattato alla lepre, denominata Toledo-MYXV o ha-Myxovirus che sta interessando parecchi paesi europei: 

informazioni tecniche più dettagliate saranno a breve pubblicate sul sito dell’IZS delle Venezie 

(https://www.izsvenezie.it/). 

 

Ciò premesso, per quanto di competenza della sanità pubblica veterinaria, si forniscono le seguenti 

indicazioni: 

- Come noto, a seguito della pubblicazione del D.M. 26 gennaio 2026, la Mixomatosi è stata inserita 

nell’elenco delle malattie animali di rilievo nazionale, diverse da quelle elencate di cui al regolamento 

(UE) 2016/429, per le quali sono previste delle misure sanitarie proporzionate al livello di rischio nel 

quale sono classificate. Nel caso specifico, la Mixomatosi nei Lagomorpha è stata classificata come 

malattia di categoria “E”, per la quale la normativa comunitaria (Reg UE 429/2016 e Reg. 1882/2018) 

prevede una attività di sorveglianza.  
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- Per quanto concerne le notifiche dei casi in SIMAN da parte delle AULSS, sentito anche il parere 

tecnico della SCT2 – Sede territoriale di Treviso dell’IZSVe in qualità di referente regionale in materia 

di malattie dei Lagomorfi, si forniscono le seguenti indicazioni, che potranno essere modificate in base 

all’evoluzione della situazione epidemiologica sul territorio regionale: 

• I casi di mixomatosi in Lagomorfi allevati (lepri e conigli), ai sensi del citato D.M. 26/01/2026, 

vanno notificati in SIMAN; 

• Per quanto concerne le positività nelle lepri selvatiche, considerato che per le malattie di 

categoria “E” è prevista la sola sorveglianza e che, fino ad ora, nelle province di Padova, 

Rovigo e Venezia la variante Toledo-MYXV è già stata rilevata, dovranno essere notificati in 

SIMAN solamente i primi casi in lepri che eventualmente verranno confermati nelle restanti 

province del Veneto (Belluno, Treviso, Verona e Vicenza). L’estinzione dei casi nei selvatici 

in SIMAN potrà avvenire contestualmente alla notifica. 

 

- Da ultimo, considerato che il virus è in grado di infettare anche conigli selvatici e domestici allevati, si 

raccomanda di porre in atto, negli allevamenti ordinari (soprattutto nelle zone a rischio di accertata 

presenza della malattia nel selvatico), ogni misura ritenuta necessaria per prevenire l’introduzione ed 

eventuale diffusione della malattia, ad esempio mediante il controllo degli insetti vettori e di innalzare 

negli allevamenti le misure di profilassi indiretta. 

     

     

 

Cordiali saluti. 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA 

SANITA’ ANIMALE E FARMACI VETERINARI 

Il Direttore 

- dr. Michele Brichese – 
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